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COMIZI 
VOLANTI 

/ .-»,>• SI sono arrabbiati 
ftlf, <* Furenti perchè abbiamo scritto 
WA^ a tutte lettere che dal 18 aprile 
t&Lf*0(* oaai> in Italia, sono aumentati 
Wf,, disoccupazione, tasse, spese miti-
£|«f • tari, fall imenti e protesti cam-
i?VV oiari> ' democristiani del Popolo 
fer;; tentano una confutazione. Essi 

;jp>; non smentiscono (perchè non lo 
:M*«.r, possono) una sola delle cifre da 
\ ̂ '\ i noi fornite. Ma tentano di affer-
| fu'- mare che, se le cose stanno cosi, 

'l'i* mi eoi n nnn o inn l f inn nto**** I*. 
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questo non significa niente. In 
; particolare: - •-

• a) dicono che in questi' tre 
anni sono state assorbite tre « le -

- ve di lavoro » per complessive 
450 mila unità. Il che è falso, 

• perchè l'occupazione è • «empre 
diminuita dal '48 al '49, dal '49 
al '50 e dal '50 al '51, ciò che tra 
l'altro dimostra quanto siano ine-

• satte le cifre ufficiali dei senza-
lavoro, che dovrebbero essere 
molto più alte; 

b ) l'aumento dei fallimenti e 
dei protesti cambiari è presen­
tato come « una fase che torna a 

• vantaggio soprattutto dei lavo­
ratori », in quanto sarebbe dovu­
to alla «rif lessione e al riasse­
stamento » seguiti « all'euforia 
fittizia e tendenzialmente infla­
zionistica provocata dalle com­
plicazioni del conflitto coreano ». 
Che i lavoratori debbano essere 
soddisfatti se le loro cambiali 
vanno in protesto e se le aziende 
dove lavorano falliscono, è cosa 
che la D. C. può raccontare a chi 
vuole ma non agli elettori. Quan­
to all'» euforia fittizia » per il 
conflitto corcano, prendiamo nttn 
che slmili nauseanti sentimenti 
albergano nel cuore dei cattoli­
cissimi democristiani come in 
quello dei monopolisti che li fi­
nanziano; J ' ' - -

<s) l'aumentata pressione tri­
butaria — dice il "Popolo — 
« rientra nel quadro delle attua­
zioni ricostruttive del nostro go­
verno ». Buono a sanersi per i 
commercianti, per gli artigiani, 
Ì piccoli contadini coltivatori di­
retti, Ì professionisti e quanti al­
tri stanno soffocando sotto il fi­
sco. Se dopo il 18 aprile hanno 
fatto tanto, che faranno se do­
vessero vincere ancora? & 

E se ne vanta 
• Sceiba ha detto a Milano: « E' 

stata proprio la vittoria del 18 
aorile, dovuta in pran parte alla 
Democrazia Cristiana, a far sì 
che oggi anche gli appartenenti 
al M.S.l. possano parlare ». 

Come, come? E se ne vanta? 
Ci è perfettamente noto che la 

D. C. sta facendo di tutto per in­
coraggiare i neo-fascisti e aprir 
loro le porte (vedi gli apparenta­
menti tentati a Rovigo e realiz­
zati ad Adria e altrove). Ma l'o­
norevole Sceiba — proprio lui — 
non è andato raccontando per 
mesi e mesi di essere ferma­
mente intenzionato a sciogliere 
H M.S.I.? Allora? 

(Già che siamo in discorso, 
on. Sceiba, ci permettiamo ricor­
darle che ella ha ancora tre- soli 
giorni per rispondere •— a termi­
ni di Tegolammto del Senato,* 
in seguito all'interrogazione ri­
voltale da Terracini — delle ca­
lunnie scagliate in pubblico co­
mizio contro i sindaci democrati­
ci. Si decida). , , 

% 
I l ricostruttore * . • 
' * Nessuno ci toglierà il merito 
— ha proclamato Pacciardi — di 
aver ricostruito le forze armate 

--- • della Repubblica ». • 
ì \ • Ma di quale Repubblica? Pro-
-** . ' ,prio nel giorno in cui Pacciardi 
É ., ha parlato è stata pubblicata sui 
•^: giornali una lettera di Eisenho-

wer, in cui « Ike P la fa da padro-
%/ ne nei confronti del nastro escr~ 
^ ^ cito, trincia giudizi e si permette 

perfino di dare il suo benestare 
al la nomina di questo o quel c e ­
nerate a questo o quell'incarico. 

Pacciardi ha « ricostruito » per 
Truman? 

-Ì 

M i r a c o l i e e l e z i o n i 
Nel comune amodcllon di pom-

jtf'-ponesco, retto da un'illuminata 
^ jV-" amministrazione democristiana, 
g1* a l tempo delle precedenti elezio~ 
k " "' ni, andò a fuoco un crocifisso. 
'3<iy L'Azione Cattolica gridò al sacri-
f i - ; leoio dei comunisti. Passato il 18 
v - - aprile,-però, risultò che il cro-
y-. • cìflsso era andato a fuoco a causa 
.{- di una candela dimenticata ac-

?:V"- canto ad esso da un chirichetto. 
->p^ Ma i miracoli non si sono fer-
£ ' * tnatf qui. In occosione di una vi* 
£ / " atta della «Madonna Pellegrina», 
-filì J« fontana del paese — inattiva 

i da anni — prese a funzionare. 
s i j Pattata la festa, seccò. 

GLI ORRORI DELL'AGGRESSIONE IN COREA 

lomer i cinesi 
i 

usati come cavie 
» i ' > 

Criminali esperimenti batteriologici sulla "nave del* 
, la peste bubbonica,, • Le rivelazioni di Newsweek 

PECHINO, 7 — H corrisponden­
te dal fronte coreano dell'Agenzia 
Nuova Cuia ha diramato Ja gta-
viroima notizia che l'esercito ame­
ricano d'invasione in Corea speri­
menta le sue armi batter.ologiche 
sui volontari cinesi fatti prigionieri. 
L'agghiacciante rivelazione segue di 
pochi giorni l'annuncio che gli ame­
ricani stanno fabbricando armi per 
la guerra batteriologica su larea 
scala in Giappone e negli S. U. 

Nuova Cam rivela cne una nave 
americana, camuffata da nave-labo-
latono per il controllo delle epi­
demie, ma in realtà attrezzata con 
installazioni batteriologiche, è re­
centemente giunta in missione se­
greta sulla costa orientale della 
Corea, nel porto di Wonsan. I vo­
lontari cinesi fatti prigionieri sono 
stati impiegati come cavie per pro­
vare l'eflicenza delle armi batterio­
logiche. La notizia è cinicamente 
confermata da tonto americana: 
«otto il titolo • Nave della peste 
bubbonica », la rivinta «imerirana 
Newsweek scrive: « Si attendono 
notizie della missione segreta com­
piuta dalla nave-laboratorio per il 
controllo epidemico nel porto di 
Wonsan, sulla costa orientale delta 
Corea settentrionale, ove la nave 
ha mantenuto un lungo assedio. Si 
tratta di una nave da sbarco della 
fanteria, provvista di un laborato­
rio, dotata di topi e conigli ». 

Ncwtweek ha altresì rivelato che 
-• molti comunisti cinesi delle pic­
cole Isole del porto, fatti prigio­
nieri, sono stati condotti sulla nave 
«* sottoposti ad esperimenti per ve­
l l icare i sintomi della peste bubbo­
nica letale ». 

Contro i mostruosi esperimenti 
di guerra batteriologica degli im­
perialisti americani, la Croce Rossa 
cinese ha protestato al Comitato 
Internazionale della Croce Rossa, 
invitando i 68 Stati che fanno parte 
di tale Comitato ad esigere la pu­
nizione dei criminali responsabili 
di tali atti, diretti contro tutta la 
umanità. Tutta la stampa cinese 
"ommenta con indignazione gli 
atroci preparativi dell'aggressore. 
- Il giornale Jen Min Jih Pao ri­

leva che le truppe americane d'in­
vasione hanno ripetutamente agito 
•:ontro ogni morale umana e vio­
lato il diritto internazionale. 

Dopo aver ricordato l'impiego dei 
i!as asfissianti sul fronte dell'Han-
gang, il giornale cosi • prosegue: 
• Oggi gli aggressori americani 
commettono una nuova orribile 
atrocità. Essi non soltanto fabbri­
cano armi batteriologiche, ma stan­
no conducendo il più inumano de­
gli «sperimenti. 

Contro le atrocità delle truppe 
d'invasione ha elevato la sua pro­
testa all'ONU anche la Federazione 
Internazionale delle donne demo­
cratiche. Si apprende ora che dele­

gati di 14 nazioni si recheranno 
ir» breve in Corea per compiere 
una inchiesta 

La battasi.a continua intanto con 
diminuita violenza su tutti ì fronti 
della Corea. Nel settore della costa 
orientale, i soldati coreani e i vo­
lontari del popolo cinese hanno 
contrattaccato vigorosamente l'in­
vasore, i espingendone alcune pun­
iate offensive. Altri violenti scon­
tri si sono avuti nel settore occi­
dentale del fronte, dove — informa 
l'ultimo bollettino del Comando 
Supremo — le unità dell'Esercito 
popolare hanno respirilo 1 contrat­
tacchi nemici, infliggendo all'avver­
sario giavi perdite 

Lo stesso bollettino riferisce che 
il 5 maggio le unità dell'Esercito 
popolare hanno aboattuto 7 appa­
recchi nemici e hanno aifondato 
una nave americana. Radio Phyon-
gyang aggiunge che oggi sono stati 
abbattuti altri sei aerei i cui piloti 
sono siati catturati. Essa ha an­
nunciato inoltre che dal principio 
della guerra il corpo di spedizione 
ha subito nel suo complesso le se­
guenti perdite: 326 000 mcrti, 65.00U 
prigionieri, 1000 aerei abbittutl 

LEVATE IL CAPPELLO 
HA DETTO DE GASPERI: 

« ,. levate il cappello dinanzi alla democra­
zia americana della quale si va dicendo che 
noi siamo servi e schiavi... » 

Ecco dinanzi a quale democrazia (alla lettera: go. 
verno di popolo) noi dovremmo levare il cappello 

Popolazione USA . . . . 

Aventi diritto al voto (secondo la Co­
stituzione) . . . . . 

ISCRITTI ALLE LISTE . . . 
(A 27 milioni di cittadini per lo più 
negri del Sud è impedito votare) 

V O T A N T I (e l ez ion i 7 n o v e m b r e 1 9 5 0 ) 
( 4 2 % del corpo e l e t tora le ) 

1 4 9 . 2 1 5 . 0 0 0 

9 7 . 0 0 0 . 0 0 0 

7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

4 0 . 6 0 0 . 0 0 0 

Truman è s ta to e l e t t o c o n 1 9 . 0 0 0 . 0 0 0 di vot i c ioè col 
suffragio s o l o del 2 0 p e r c e n t o degl i avent i dir i t to al 
vo to , grazie a quei l egami tra g o v e r n o e gangsters c h e 
l 'ambasciatore a m e r i c a n o O'Dwyer ha definito « ine­
renti a| s i s t ema po l i t i co amer icano ». 

D o v r e m m o levarci il cappe l lo dinanzi a gente co­
m e Mac Arthur , c h e farnet ica di cent ina ia di migl ia ia 
di mort i per una bomba a tomica e di mi l ion i di mort i 
per un b l o c c o a l i m e n t a r e ? 

Il discorso di Mauro 
sulla lotta elettorale nel Mezzogiorno 

\* i « ĉ t 

NON PROCESSO ALLA GIOVENTÙ' MA Al CORRUTTORI DELLA GIO VENTU' 

Tre liceali francesi processali 
per rassassinio di un coetaneo 

" Chi non ha letto Sartre, Gide o Camus non capirà 
nulla della faccenda!„ ha gridato uno defili assassini 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 7. « Claude Panconi 

e Bernard Petit, ' voi rischiate la 
pena di morte»; con queste parole 
rivolte ai due giovani assassini che 
siedono al banco degli imputati, il 
Presidente della Corte d'Assise di 
Melun ha aperto oggi ti processo 
che tutta la Francia segue con ec­
cezionale interesse, quello del li­
ceali che assassinarono premedita­
tamente il loro Giovanissimo com­
panno di scuola Alain Guyader. 

Partendo dalla triste vicenda. 
su cui i giudici dovranno emettere 
un grave verdetto, si tenta di fare 
il « processo alla gioventù » o ad al­
meno una parte della gioventù. Ma 
quanto é esatta una simile inter­
pretazione e quanto essa nasconde 
di speculazione? 

Al liceo privato « Georoe Sand -
i protagonisti della vicenda forma­
no un gruppo di ragazzi moral­
mente rovinati da letture malsane 
e film immorali, da esempi perni­
ciosi e da un'educazione del tutto 
mancata. Alain, la vittima, era un 
giovanetto malato di mitomania, 
infarcito di romanzi polizieschi e 
film di panasters, che si presentava 
ai suo! amici come l'eroe di mille 
strane avventure: agente segreto, 
trafficante di cocaina,' con due 
amanti mantenute nei più ricchi al­
berghi di Parigi! 
< E gli altri gli credevano. Lo 
ascendente così conquistato sui 
suoi compagni provocò diverse ge­
losie. Quella di Bernard Petit, fi­
glio di un ispettore di polizia, vi­
ziato dal lavoro del padre e dai 

i>- MASANIELLO 

. -PER IL 30. ANNIVERSARIO DEL PARTITO OPERAIO 

Le città e i villaggi della Romania 
celebrano le vittorie dei comunisti 

BUCAREST, 7. — Il Governo I comunisti, è il miglior commento 
romeno ha annunziato la r idu- |a l la solenne celebrazione di do-
zione della giornata lavorativa di mani. In tutte le città e i villaggi 
otto ore per i i lavoratori di c a - i comunisti e il popolo di R o -
tegorie speciali, sottoposti a la ­
voro faticoso o pericoloso. « •( 

Per esempio, la giornata lavo­
rativa degli operai telefonici e 
telegrafici e di diverse categorie 
di incisori verrà ridotta a sette 
ore, a sei quella di molti lavo­
ratori dell' industria petrolifera, 
la più importante della Romania, 
e a quattro quella degli addetti 
ai laboratori di ricerche sul ra ­
dio. I lavoratori le cui ore di 
lavoro sono state ridotte non s u ­
biranno alcuna riduzione di sa ­
lario. 

Questa misura, che dimostra la 
sollecitudine verso i lavoratori 
del govèrno romeno, diretto dai 

mania celebreranno il 3C anni­
versario del loro partito, il Par­
tito ' Operaio Romeno, sotto la 
guida del quale i lavoratori di 
questo paese hanno potuto final­
mente raggiungere il riconosci­
mento dei loro diritti. 

I giornali di oggi pubblicano 
numerosi articoli, nei quali si fa 
la storia della lotta eroica con­
dotta dai comunisti romeni, che 
dal 1924 dovettero agire nella più 
completa illegalità. Ciò non i m ­
pedi loro di porsi alla testa delle 
lotte operaie, corre avvenne ad 
esempio nel grande sciopero dei 
minatori di Lupeni, nel 1929 e 
nello sciopero nazionale ferrovia­

rio del ' 1933, organizzato • da 
Gheorghe Gheorghiu-Dej. oggi 
segretario generale del Partito. 
La furiosa reazione della borghe­
sia romena e dei suoi padroni, 
gli imperialisti stranieri, mietè 
102 vittime fra i minatori di L u ­
peni ed oltre 400 nelle officine 
ferroviarie di Griviza. a Buca­
rest. Ma sebbene soffocata nel 
sangue, la lotta operaia i insci a 
ritardare di qualche anno la fa ­
scistizzazione del paese. 

Nel corso della seconda guer­
ra mondiale, i comunisti romeni 

^Elezioni generali Fn Franc ia 
nelle prime settimane di giugno 

FbJV La legge elettorale anticomunista votata all'Assemblea - Duclos dimostra che 
il complotto contro il P.C. farà il giuoco dell'aspirante dittatore De Gaulle 

'. BAI ROSTRO COUISrOHDElfTE 
~ PARIGI. 7 — Un Importante di­
scorso ha pronunciato oggi jl com­
pagno Duclos alla tribuna dell'As­
semblea Nazionale, durante il di-

^ battito sull'ennesimo voto di fidu­
cia chieMo da Queuille per far vo­
lare i suoi progetti di riforma elet-

tS*. tarala « di anticipo delle elezioni. 
La nuova legge elettorale, come 

ba dimostrato Duclos, fa il giuoco 
dall'aspirante dittatore De Gaulle, 
saBaadocli cosi la possibilità « l e ­
g a l a » di dare l'assalto al potere. 
- Ma, se 1 partiti dell» coalizione 

j;£*varaatlTa sono stati generosi con 
^ftopiranta dittatore, questi non è 
' Ì B S H O riconoscente nei loro con-

: nel suo ultimo discorso egli 
ì_fcA apertamente annunciato un suo 

* d i f o n a . Ed è chiaro che le 
al non sono altro che il mex-

« S P*r raallaarlo. Vi sono prece-
" motto gravi di questo genere, 

s i ajaali Da Gaulle si è Ispirato per 
programma: la sua teoria 

'Associazione Capitale-Lavoro è 
te copiata da Franco, 

• Mussolini. Anche Hitler 
is portato « legalmente » al po­
c o * l'aiuto dei partiti antico-

t, tifce tollerarono ! 'goal col-
p i 4 1 farsa 0aga l i contro il partito 

fl che non ha impedito 
nazista di linerarsl ad 

•mjk n , . J | « . .*«! | » . . - ! - . „ . , . . . 

Anche oggi — ha detto Duclos — 
gli uomini della maggioranza go­
vernativa favoriscono l'avventura 
di De Gaulle: questi uomini colla­
borano indisturbati nei suoi prepa­
rativi per l'assassinio delia demo­
crazia. Mentre il Governo gli for­
nisce i mezzi cosi detti legali, per 
farlo, egli può introdurre i suoi 
uomini nei posti più delicati. Ma 
anch'egli, come Hitler, non avrà 
nessuno scrupolo a sbarazzarsi dei 
suoi alleati di oggi. Sia chiaro, co­
munque, che questi mezzi non gli 
basteranno per instaurare fl fasci­
smo in Francia. Noi non tollerere­
mo, ha concluso Duclos. l'assalto 
di De Gaulle al potere. E chiamere­
mo tutto il popolo ad unirsi per 
impedire la realizzazione del suo 
pano criminoso. L'aspirante ditta­
tore deve sapere che vedrà il po­
polo di Francia deciso a sbarrargli 
la strada del colpo di forza. Il fa­
scismo non passera: noi salveremo 
la liberta e la pace ». 

Dopo il drammatico intervento 
di Duclos, l'Assemblea è passata 
alla votazione: con 351 voti contro 
185 è stata data la fiducia al go­
verno, I con 332 voti contro 248 è 
«»ata approvata ls legge elettorale. 

Il Consiglio de) Miniatri ha po­
tuto quindi preparare un decreto 
per lo scioglimento dell'Assemblea, 
che sarà presentito domani alla 
Commissiona par il suftraaio uni­

versale: il 10 o il 17 giugno saran­
no quindi indette le elezioni gene­
rali politiche, che verranno effet­
tuate sulla base della legge-truffa 
votala oggi. 

Alla Conferenza dei quattro So­
stituti, che è entrata ormai nel suo 
terzo mese, gli occidentali hanno 
respinto oggi il punto riguardante 
la richiesta della riduzione degli 
armamenti, n rifiuto è stato reite­
rato, sebbene Gromiko abb'a riba­
dito che dall'atteggiamento degli 
occidentali su questo punto dipen­
de il successo delle trattative. 

G. B. 

Prossimo ni «iltiaaiiii» 
Métto illi_«jUaMatiat» 
TEHERAN. 7. — U primo ministro 

Iraniano Mossadek ha oggi avuto il 
voto di fiducia del Parlamento. 

Secondo quanto si appretta* negli 
ambirmi delia presidenza del consi-
glio, dopo l'elezione del membri della 
commissione Incaricata tanto della li­
quidazione della Anglo-lrantan Co>. 
quanto della successiva cesttone de­
gli impianti,, il governo rivolgerà vn 
• ultimatum» entro la settimana in 
corso, alla compagnia per la conse­
gna dei suoi complessi industriali. 

Qualora ia compagnia non obbedii 
se all'ordina il governo tavterebba 1 
membri della commissione ad Atwwlnn 
con l'Incarico di prendere 
dagli impianti. . 

Un telegramma 
di Togliatti 

II compagno Togliatti ha in­
viato a nome del C C del P. C. 1 
11 seguente telegramma: 
« Al Comitato Contrai* del Partito 

Operaio Romeno, 
In occasiona del 30 anniversario 

dal vostro partito, vi inv'amo. a 
nomo dal comitato centrala del 
partito comunista italiano, Il no­
stro più caloroso saluto. I suo-
ceaal da voi eonsosultl nella roa-
llssaaiono dot piano eh* apr» «t 
vostro passa la prospettiva «M so­
cialismo, seno motivo di frater­
na soddisfazione por I lavoratori 
Italiani. Affratellati nalla c'andò 
lotto In difesa della pace, sotto 
ha guida del minio no Sovietica o 
dot compagno Stalin, salutiamo 
questa vostra ricorrente con lo 
certena eh* la reetra cause co­
mune eapra trionfare contro ce.nl 
tentativo dell'imperialismo ameri­
cano o della roasione mondia'o 
di scatenar* una nuova guerra 
per arrestare la marcia in avanti 
dei popoli sulla via dalla pace * 
del u«agr**eo sostate». 

furono il solo partito che c o n ­
dusse una lotta conseguente con-
tro la guerra, contro gli invasori 
nazisti e i loro servi romeni; fu 
ancora il partito comunista che. 
dopo la liberazione da parte del 
glorioso Esercito Sovietico, guidò 
con fermezza la lotta per l'instau­
razione della democrazia popola­
re, contro i sabotatori e i traditori 
pagati dagli anglo-americani. Og­
gi, il Partito Operaio Romeno è 
il partito unico della classe o p e ­
raia romena e la forza dirigente 
dello Stato. Sotto la sua guida 
ei realizzano con successo il 
grande piano di elettrificazione e 
11 piano quinquennale, che tra­
sformano - la vecchia Romania, 
paese con immense ricchezze n a ­
turali, ma con u à popolo tenuto 
nella più net» miseria, In u n m o ­
derno paese industriale, prospe­
ro, ordinato t fe l ice , 

romani» a fumetti: eoli sogna fa 
«olo il * delitto perfetto', la gros­
sa impresa poliziesca. Egli compi­
lava uno schedario sul conto dei 
suoi compagni. Altra gelosia, quel­
la di Claude Panconi, il ragazzo 
che scriveva cattivi versi, che so­
gnava • quattrini guadagnati senza 
fatica e voleva conquistarsi le gra­
zie di Nicolette, la giovane eom-
yagna soggiogata anche lei dai rac­
conti di Guyader. 

Questi i protagonisti che ' un 
giorno decisero di sopprimere 
Alain. Il Petit procurò la rivoltella 
e costruì gli alibi, il Panconi si 
recò con la vittima in uno dei nu 
merosi boschi della campagna che 
circonda Parigi, dopo che Nicolet 
la gli ebbe chiesto: *E' vero che 
tu lo ammazzerai per me? ». -Nel 
bosco, Panconi tirò a bruciapelo 
contro il suo compagno; poi la ri­
voltella s'inceppò e l'assassino fug­
gi lasciando la vittima ferita, me 
non morta. Alain si trascinò sino 
alla strada più prossima, dove fu 
raccolto da un automobilista che 
lo trasportò al paese più vicino. 
ma i poliziotti si preoccuparono di 
interrogarlo prima di farlo curare 
e ciò accelerò la sua fine. 

L'inchiesta fu resa più difficile 
dai racconti, spesso contraddittori 
e fantastici, dei piovani criminali, 
dnlle\ complicità ehm in un primo 
tempo cercarono di coprire le re­
sponsabilità del figlio del poliziot­
to, dai disperati interventi dei ge­
nitori. - . . 

« Quelli che non hanno tetto né 
Sartre, né Gide, né Camus; non ca­
piranno niente in questa storia », 
dirà il Panconi.al giudice istrut­
tore (uno dei tre scrittori citati. 
il Camus, ritenne opportuno, in 
una lettera al padre della vittima, 
scagionare le proprie responsabtli-
<d morali). £ ' una dichiarazione 
che dice molte cose sul conto di 
questi giovani e sul clima morale 
in cui U delitto maturò; i un cli­
ma che li induceva ad introdurre 
fra i loro vaneggiamenti anche 
quello di fare progetti sulla crea­
zione di una *rete di resistenza 
contro • l'invasione russa ». Quella 
del Panconi non sarà, del resto, la 
sola » trovata- di questo genere, 
fatta dagli assassini durante l'in­
chiesta, • < - • -• 

£ ' stata cosa importante accer 
tare con esattezza il motivo del 
delitto. Fu solo ceiosia? Fu desi 
derio di impossessarsi dei milioni 
che il Guyader diceva di posse­
dere presso le sue amanti? Fu, co 
me la difesa pretende, un gioco 
finito tragicamente, o ti mt"icugIfo 
di un film e di un vero dramma, 
recitati contemporaneamente da 
questo gruppo di giovani? -

Sono questi alcuni degli inter­
rogativi a cui i giudici dovranno 
rispondere. 
• Oggi sono comparsi davanti a 

loro solo Petit e Panconi che, acen-
do superato ì 18 anni, sia pure di 
pochi mesi, al momento del de­
litto, sono penalmente responsabi­
li: la ragazza, che non ne aveva 
ancora sedici, comparirà in ceste 
di testimone, per essere giudicati 
più tardi da un tribunale di mi­
norenni. 

Qwalwnque sta t'esito del proces­
so^ «no cosa è comunque certa: 
questo non * il processo della gio­
ventù. Per quanto grande possa 
essere il disagio che la guerra e lo 
colonizzazione della Francia pro­
vocano in certi strati della pero­
razione che non ha ancora venti 
anni, i giovani df trancia non han­
no niente a che vedere con questi 
assassini cinici e sciocchi. 

Questo dovrebbe essere, invece, 
il procèsso chi rovina la gioven­
tù. Più ancora dei due impu­
tati, { veri colpevoli non sono for­
se colerò che sanno ispirato Q toro 
deisjto, almeno creando fl efims od 
esca.propizio? Non sono forse i'di-
rigenrrcne offrono ai giovani, co­
me esempio di eroismo, solo gii 
scandali politici, «fi autori e i 
film, i libri e i sfornali che propon­
gono loro, come Jtgsr* al croi. 
gangster, questurini e degenerati? 

G n m S P R MOTTA 

ei impoverisce il mercato: i com­
mercianti vedono ridursi I loro af­
fari nello «tesso tempo in cui au­
mentano le imposte e si aggrava 
la pressione tributaria. 1 piccoli 
produt ori e commercianti meridio­
nali incominciano già a sentirai 
presi nella morsa di un meccani­
smo infernale: da una parte deb­
bono pagare più imposte, ' queste 
pagano la produzione bellica, • la 
produzione bellica impoverisce il 
mercato, questo diminuisce il iad­
dito dei commercianti, degli arti­
giani ecc. Se si pensa che ti 18% 
delle famiglie tarantine apparten­
gono a queste categorie, ei com­
prende la gravità di questo , feno­
meno. 

Lo sviluppo della politica di 
{uerra apre per il Mezzogiorno 
ma prospettiva in cui questi pro­
essi andranno semDre otù svilup­

pandosi, investendo non solo I la­
voratori. ma i ceti medi nelle più 
ilvèrae Categorie, e anche qjella 
parte della borghesia indast-Iale 
meridionale tutt'ora indipendente. 
Si va creando una situazione obiet­
tiva in cui gli interessi di tutte 
queste diverse classi sociali con­
fluiscono «opra una unica lirea: 
la lotta contro l monopoli, la 'otta 
contro la politica economica di 
guerra. 'Si crea cosi la possibilità 
di una vasta alleanza che va ben 
al di là degli operai e dei conta­
dini, e che aola può porsi H pio-
blema ed affrontare la lotta per 
modificare le condizioni att-jall. -

Ebbene è in questo quadro, ed 
in relazione ai problemi accennati. 
che il comune nel meridione può 
assumere oggi un grande compito 
ed una grande funzione Se i Co­
muni meridionali si propongo io di 
difendere le industrie esistenti, di 
itimolame lo sviluppo e di con­
tribuire al progresso economico del 
Mezzogiorno, essi possono divenire 
gli organi intorno ai qua'i possono 
raccogliersi tutte le forze delle 
classi sociali interessate. 

Naturalmente non si tratta di 
azioni isolate dì ogni singolo co­
mune, ma di un'azione unitaria 
coordinata di tutti l comuni meri­
dionali, che possono prendere l'ini­
ziativa di porr» i problemi della 
vita economica delle regioni meri­
dionali, mobilitando intorno ad essi 
la grande maggioranza del popolo. 

Questa è la linea direttiva fon­
damentale della nostra politica co­
munale per l'avvenire del Mezzo­
giorno. Ma, perchè questa azione 
sia possibile ed abbia successo, è 
necessario affidare le Amministra-

Un1 discorso di grande rilievo 
politico è stato pronunciato a Ta-
lanto dal compagno Mauro Scoccl-
marro, membro della • segretaria 
del PCI, che ba aperto la campa­
gna elettorale per le liste comu­
niste - del Mezzogiorno. Dopo un 
ampio esame della situazione t u 
zionale e internazionale, Scocci-
marro è entrato nel vivo del suo 
discorso quando, spiegando perche 
il governo che prepara la guerio 
sento il bisogno di allontanare so­
cialisti e comunisti dai comuni, è 
venuto a parlai e < de l ' clamore». 
caso verificatosi proprio a Tarati 
to. «Un anno fa, infatti — ha ri­
cordato Scoccimarro — il Prefet­
to ha sciolto > arbitràriamente il 
Consiglio comunale; si è voluto 
far credere che a ciò egli fosse 
indotto dalla necessità di sistema­
re il bilancio. In realtà coca ci di­
mostrano 1 fatti? Quando l'ammi­
nistrazione socialcomunista > ò sta* 
ta allontanata essa aveva ridotto 
il disavanzo nel 1049 a soli 32 mi­
lioni, ed aveva preparato un pre­
ventivo per il 1950 che realizzava 
il pareggio Quale è stato il ri­
sultato dell'amministrazione di un 
anno del commissario prefettizio? 
fi bilancio del 1950 si è chiuso con 
140 milioni di disavanzo, e nel 
preventivo preparato dallo stesso 
commissario per il 1951, il deficit 
arriva a 170 milioni. Ecco i ser­
vizi che il Prefetto ha reso alla 
città di Taranto allontanando la 
amministrazione popolare. Og«!i, 
dopo un anno, il Consiglio di Sta­
to ha annullato la decisione del 
Prefetto, ma questi si ribella an­
che alla sentenza della maeistra-
tura e si rifiuta d i . applicarla 
commettendo cosi un secondo ar­
bitrio. Questa è una grave offesa 
fatta alla coscienza civile del po­
polo tarantino, è una offesa ai di­
ritti democratici del < Comune. A 
tale offesa il popolo di Taranto 
dovrebbe dare una sola risposta-
rimandate al Comune con voto 
plebiscitario gli amministratori 
che vi sono stati allontanati con 
atto arbitrario ». . 

Il compagno Scoccimarro ha poi 
esaminato la situazione economica 
esistente nel Mezzogiorno e nelle 
Isole, rilevando come in questi 
ultimi anni il numero delle gior­
nate lavorative per lavori pubblici 
è andata contantemente decrescen­
do, fino ad arrivare nel 1950 ad uni 
diminuzione del 24% nel Mezzo­
giorno e del 30% nelle Isole. * 

Un altro indire oarticolarmente 
?rave è la emobilitazione che col-
oisce le industrie meridionali, con 
'a conseguente depressione econo­
mica e lf> gravi difficoltà in cui si 
dibattono i piccoli e medi produt­
tori. i commercianti, i piccoli pro-
orietari. gli artigiani ecc. Questo 
indice è particolarmente significati­
vo: il secreto della rinascita del 
Mezzogiorno sta nella sua indu­
strializzazione collegata alla rifor­
ma agraria. Se le industrie attual­
mente esistenti declinano, allora la 
nrospe'tiva non è di uno avihmpo. 
ma di uni ancora più grave deca­
denza economica. Questa è la con­
seguenza dell'economia di guerra 
•mi Mezzogiorno. 

A questo punto Scoccimarro rie­
samina in modo particolare Ja si­
tuazione di una città industriale to sono indegni di stare alla testa 
come quella di Taranto: al cantiere di un pae.se democratico 
Tosi, alla Galileo, alla S. Giorgio.! E' qui il compagno Secchia ha 
all'Arsenale già e\ pongono pro­
blemi di eduzioni dj orario di la­
voro. Nel campo della piccola e 
media industria vi «ono circa 200 
oiccole dit'e meccàniche che sono 
sta'e spazzate via: e quelle che oi 
sono salvate oggi non riescono oiù 
a lavorare non potendo procurarsi 
'e materie prime. Perchè avviene 
questo? Perchè i grandi monopoli 
accaparrano il credito, le materie 
crime, distribuendole poi secondo 
i loro particolari interessi ed eli­
minando cosi i loro concorrenti. " 

Scoccimarro apiega - attraverso 
quale meccanismo economico e fi­
nanziario l'avvio verso l'economia 
di guerra colpisce, e colpirà anco­
ra di più -In avvenire, il Mezzo­
giorno. La politica del riarmo por­
ta inevitabilmente ad un rafforza­
mento dei monopoli a danno della 
piccola e media industria. Ora. tut­
ta l'industria meridionale appartie­
ne a questa categoria e perciò tutta 
è minacciata dalla sopraffazione dei 
monopoli. Inoltre l'aumento - della 
produzione bellica significa una di­
minuzione della produzione di beni 
per usi civili. Ebbene, la industria 
meridionale produce essenzialmente 
per i consumi civili, auindi «u di 
essa et riversano con maggiore gra­
vità le conseguenze della politica di 
guerra. Tutto ciò dimostra perchè, 
se la produzione bellica sarà di dan­
no in tutto il paese alla piccola e 
media industria ed alla produzione 
per usi civili, il maggior danno lo 
risentiri il Mezzogiorno la cui in­
dustria appartiene esclusivamente 
a queste ultime categorie, dato che 
le industrie di produzione bellica 
si trovano prevalentemente dislo­
cate nell'Italia settentrionale. Le 
conseguenze incominciano -già a 
farai eentire- si riduce il lavoro 
oer gli operai e gli artigiani, per 
I piccoli e medi industriali, quindi 

zioni comunali ai rappresentanti 
(Ielle forze popolari e di quei par­
titi che lottano contro il prepotere 
dei grandi monopoli. Se alla dire­
zione dei comuni si trovano invece 
uomini e partiti legati alle oiretti-
ve della politica economica gover­
nativa, che è politica di difesa de­
gli interessi • monopolistici, allora 
ben poco ci sarà da fare. Questa 
realtà rivela la particolare impor­
tanza che le elezioni amministra-
Uve hanno - oggi nel Mezzogiorno. 
E' perciò che noi facciamo appello 
oltre che ai lavoratori ed ai ceti 
nu>di, anche a quegli strati dui la 
borghesia industriale che per la 
difesa delle sue posizioni e per il 
suo sviluppo ha bisogno di aprirsi 
una via contro i privilegi mono­
polistici, e tutti li invitiamo a con­
quistare insieme il comune. E' que­
sta una prospettiva di unità, dì la­
voro e di pace contro i ristretti 
gruppi dei ceti privilegiati, dei 
grandi monopoli, della grande pro­
prietà terriera e latifondista. Que­
ste sono pure le forze che sono l e . 
gate all'imperialismo straniero e 
che espongono l'Italia ai pericoli 
della guerra. La lotta contro tali 
forze significa perciò anche lotta 
per la pace. ~ 

La fine del discorso di Scocci­
marro è 6tata salutata da calorosi 
applausi dall'immensa folla pre­
sente. . 

Gli altri discorsi 
' Altri affollatissimi comizi elet­

torali del PCI si sono tenuti in 
tutta Italia. A Monza e a Pine-
rolo e a Massa hanno parlato ì 
compagni Arturo Colombi, Celeste 
Negarville e Umberto Terracini 
membri della direzione del Parti­
to, n compagno Pietro Ingrao ha 
pronunciato due applaudittssimi 
discorsi a Grosseto e ad Orbettl-
lo, mentre il compagno Umberto 
Massola ha parlato ad Arcevia 
(Ancona), il compagno Giuliano 
Pajetta ad Arezzo, il compagno 
Ottavio Pastore a Macerata, i com­
pagni Guido Mazzoni e Mario Fa­
biani a Firenze, la compagna Lau­
ra Diaz a Piombino. Il compagno 
Renzo Leeoni a Catania, il com­
pagno Antonio Pesenti a Verona. 
I più ' importanti fra ì numerosi 
comizi elettorali del Partito Socia­
lista sono stati quelli di Padova, 
dove ha parlato Pietro Nenni, e 
di Livorno dove ha parlato l'ono­
revole Ferdinando Targetti, vice­
presidente della Camera. . 

Il comizio di Secchia 
(Continuazione della 1. Par) 

di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali 
e sociali. 
' Quando dei governanti per bas­

si interessi di partito, per sete di 
dominio, pei cupidigia di servili­
smo versot lo straniero arrivano a 
considerare fuori dalla comunità. 
dalla famiglia nazionale una gran­
de parte del popolo italiano, que­
sti governanti per questo solo fat-

ribattuto un'altra delle più vol­
gari • menzogne della propaganda 
d. e , quella che il governo non 
voglia combattere il popolo ita­
liano ma solo i comunisti e i so­
cialisti. come se fosse possibile fa­
re una simile distinzione. « Non 
c'è una sola agitazione, non c'è 
uno solo sciopero, non c'è una lot­
ta della classe operaia e dei la­
voratori senza che subito i gover­
nanti ne attribuiscano la respon­
sabilità, l'iniziativa e la direzione 
«J comunisti ed ai socialisti. Ma 
allora, se è cosi, questi signori 
vengono a riconoscere che i comu. 
nisti e ì socialisti sono oggi in Ita­
lia i diretti rappresentanti della 
riasse operaia e della grande mag. 
gioranza dei lavoratori, ne espri­
mono le esigenze, i bisogni, pli 
interessi e le aspirazioni. Ogni vol­
ta che la C.G.I.L. chiama i lavo­
ratori alla lotta, non c'è governo 
che tenga con tutta la sua celere, 
con tutti i sindacati liberati, con 
tutti i suoi Saragat, con i vuoi 
Pacciardi, non - c'è forza avvei *a 
che riesca a far funzionare le fab-
briche. a far circolare i treni, a 
fare uscire dal porti le navi, ad 
•rare i campi. E quand'è cosi, si­
gnifica che la grande ma^ginrnn-
ca del lavoratori, degli operai, doi 
contadini, dei tecnici e degli im­
piegati hanno piena fiducia nei Io. 
ro sindacati di classe e in coloro 
che li dirigono. Altro che isola­
mento dei socialisti e dei comu­
nisti! 

« In realta — ha proseguito Sec­
chia con forza — i nostri avver­
sari sanno molto bene che i co­
munisti e i socialisti non solo non 
sono isolati dal popolo, ma rap­
presentano nelle fabbriche a nei 
campi, ovunque si lavora e si pro­
duce la parte più attiva e più co­
sciente dei lavoratori. Senza i co­
munisti ed i socialisti non esìste-

Pajetta ad Aquila e Avezzano 
_ . . . • • • ^ r ni— 

L'apertura della campagna elet- tese e aver denunciato il tentati-
torale in Abruzzo che si conclude­
rà con il voto del 10 giugno, è sta­
ta caratterizzata domenica da due 
fcrti discorsi tenuti dal compagno 
Giancarlo Pajetta ad Avezzano nel­
la mattina, e ad Aquila nel fardo 
pomeriggio. -

Ad Avezzano- Pajetta. attenta­
mente seguito da una folla impo­
nente, raccolta in piazza Risorgi­
mento, ha smascherato la politica 
del governo nei confronti del Mez­
zogiorno e della regione abruzze­
se ed ha ricordato ed esaltato le 
fotte dei contadini del Fucino con 
tro il principe Torlonia e contro 
le autorità governative schierati» 
dalla oua parte, invitando lavora-
•nti. ceti medi, professionisti e in­
tellettuali « rimanere uniti e con­
tinuare a lottare per la rinascita 
del Fucino e della Marsica. «Vo­
tando contro i cand'dati della d e 
— ha concluso Pajetta — votate 
contro--Torlonia, contro 1 monopo­
li industriai] che soffocano la vo­
stra economia e gettano nel lastri­
co popolazioni intere. ' 
' N*f pomeriggio della «te*» l i«r-
r.ata di domenica ad Aquila il com­
pagno Pajetta ha parlato ad una 
folla di oltre 7.000 persone: dopo 
aver salutato le lotta sostenute 
dalla cittadinanza di Aquila par 
l'autonomia della regione abruz. 

vo delle forze governative per di­
videre i cittadini d'Abruzzo, Pajet-
*a ha fatto un quadro esauriente 
della situazione attuale del Pae 

denunciando le responsabili'» 
della P.C. e la violazione delle 
promesse fatte fl 1S aprile per car­
pire la buona fede degli elettori 

«Ma oggi — ha notato Pajetta 
— vi è qualcosa di nuovo nelU 
propaganda clericale, e nei discor­
ei del . Presidente del Consiglio 
prima del l i aprile essi erano mol­
to espliciti, molto dettagliati quan-
io parlavano dei loro programmi. 
ora invece eotft diventati - vaghi, 
sfuggono alla discussione, non vo­
gliono che gli elettori sappiano e 
possano decidere - in base ai loro 
argomenti, ai programmi, ai fatti 
Delle promesse di un tempo not. 
M parla più, perchè si sa che la 
grande maggioranza degli italian. 
ha capito che la strada di De Ga-
•peri porta alla crisi, atta rovina 
economica e alla guerra». L'ora­
tore ha poi ricordato la parola 
d'ordine lanciata da De Ga«pen 
tra anni fa: «Dobbiamo vincer* 
Aiti*quel eha costi*, ed ha not^u. 
comò g l i ' italiani abbiano viste 
chiaramente tosa significava quel­
la parola d'ordine: sono stati gli 
italiani a pagare e dovrebbero co 
«era gli italiani, secondo Da Ga* 
«peri, a continuare a pagare. 

rtbbero sindacati o esisterebbero 
iolo dei sindacati ai servizio e agli 
omini degli industriali e degli 
agrari. Senza i comunisti e i .so­
cialisti, senza le forze democrati­
che progressive non esisterebbero 
i Consigli di gestione, le Leghe con­
tadine, le Commissioni interne, non 
esisterebbero . le mutile, la scala 
mobile, l'imponibile di mano d'o­
pera, non esisterebbe limite alcu­
no ai licenziamenti ed all'ingordi­
gia. alla sete di profitti degli in­
dustriali e degli agrari. 

« Coloro che ci accusano di essere 
fuori dalla famiglia nazionale, co­
loro che vogliono contestare a noi 
comunisti e socialisti di essere i 
più diretti rappresentanti dei la­
voratori e del popolo, ci possono 
citare un solo caso in cui un'azien­
da di interesse nazionale, di quel­
le che certi r*»nori che vogliono 
darci lezioni ai patriottismo vole­
vano chiudere o smobilitare, ci 
possono citare un solo caso in **ui 
quest'azienda sia rimasta aper'a 
non per l'intervento dei comunisti 
e dei socialisti alla testa dei lavo­
ratori in lotta ma per opera, per 
iniziativa di qualche altro partito, 
ragfruppamento politico, per ope­
ra'degli uomini del governo? Que­
sto caso non può essere citato per­
chè non esiste! 

« Possono De Gasperì e i fratelli 
della sua congrega citare un solo 
caso in cui ai lavoratori di qual­
siasi categoria sia mai stato au­
mentato il salario, anche solo di 
dieci lire, per opera, per iniziativa 
di qualcuno di quei partiti che go­
vernano il paese, per opera di 
quegli uomini che pretenderebbe­
ro di rappresentare l'interesse del 
popolo? No, questo caso non può 
essere citato. Ogni volta che i la­
voratori di qualsiasi categoria, ma . 
novali o impiagati, tecnici o ope­
rai, hanno avuto bisogno di un 
aumento anche piccolo del loro sa­
lario. sempre sono stati • costretti 
a ricorrere all'agitazione ed allo 
sciopero e sempre hanno avuto al­
la te***» della loro lotta, difensori 
strenui * tenaci dei loro interessi 
i comunisti ed i socialisti». 

Secchia ha dedicato la parte 
conclusiva del suo discorso alla 
lotta per la pace e ai suoi stretti 
rapporti con l'attuale batta?! a 
elettorale. Dopo aver risposto al 
noto insulso slogan degaspenano 
sulla necessita di «dare il Comu­
ne agli italiani », dicendo che sì 
tratta di ved«re se dare U Comu­
ne ai reggicoda italiani dei Mont­
gomery e degli Eisenhower oppu­
re agli italiani che lavorano e lot­
tano contro il pericolo di guerra, 
il vice-segretario generale del PCI 
ha affermato: «Non è sufficiente 
«'ssere coscienti che il pericolo di 
guerra ei aggrava «empre più, 
è necessario lottare con tutte le 
forze, con tutti i mezzi per sal­
vare la pace. Uno di questi mewù 
è quello di dare^i comuni nelle 
mani di uomini onesti, nelle mani 
di uomini che hanno già dato prò . 
va m passato di amare la pace e 
•1 popolo italiano, che s'impegna­
no anche per l'avvenire a soste­
nere tutte le iniziative di pace. 
Ogni voto favorevole ai partiti y -
vernativi li incoraggerebbe nella 
loro politica di alleanza e di ser­
vilismo verso l'imperialismo ame­
ricano. Ogni voto contrario a l 
blocco cierico-governativo è un, 
ostacolo frapposto negli ingranag­
gi della macchina di guerra, è un 
voto per'la pace, un voto che può 
avere la sua importanza decisiva». 

Il compagno Secchia ha eonclu-
*o con un apparionato appello al­
l'unita di tutti gli italiani nella 
difesa della pace La vittoria del 
oopolo nella battaglia elettorale 
lignificherà la vittoria delle forze 
Iella pace, la salvezza della 11-
t>erjà e dell'indipendenza della 
-.oslra Patria. -
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